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Ascanio Vitozzi
Distintosi come ingegnere militare, 
oltre che come architetto e urbanista 
(Orvieto 1539-Torino 1615). A Torino 
aggiorna il sistema fortificatorio e 
in particolare il tratto di cortina nord 
con il Bastion Verde (1585-87) e il 
“Garittone”.

 
Comandi militari
Attorno agli edifici della Scuola di 
Applicazione e Istituto di Studi Militari, 
in stile Novecento dei tardi anni Trenta 
(angolo tra corso Matteotti e corso Galileo 
Ferraris), si sviluppa un vasto isolato, che 
comprende immobili per la residenza dei 
militari e delle loro famiglie.

 
Ex Opificio Militare, 
già Opificio Venchi
Edificio costruito nel 1907 su progetto 
di Pietro Fenoglio come sede della 
Venchi S. & C.: vi si producono confetti, 
cioccolato, caramelle e biscotti. Al 
trasferimento dell’industria dolciaria, 
sarà destinato a Opificio militare. 
È, oggi, inutilizzato.

 
Ex ospedale militare Riberi
L’ospedale militare (1903-13), lungo 
corso IV Novembre sulla nuova piazza 
d’Armi, è intitolato ad Alessandro Riberi 
(1794-1861), senatore, professore, 
innovatore nel settore della medici-
na, dell’università e delle strutture 
sanitarie, sia militari sia civili; ora sede 
del Dipartimento militare di Medicina 
legale.

 
Rifugio antiaereo 
di piazza Risorgimento
Riaperto nel 1995 (l’unico oggi acces-
sibile al pubblico) è uno dei 21 ricoveri 
pubblici costruiti a cura del Comune 
con tecniche antibomba; con una capa-
cità di accoglienza di 1.500 persone e 
una superficie di circa 700 metri quadri 
è tra i più grandi della città.

 
Ex ospedale militare 
divisionale S. Croce 
Deriva l’intitolazione dal convento di 
Santa Croce, sequestrato ai religiosi dal 
governo Cavour. Ora sede della parroc-
chia ortodossa rumena, del Dipartimento 
di Biologia animale e dell’Uomo dell’Uni-
versità e della Polizia di Stato.

 
Giuseppe Francesco
Ignazio Bertola
Ingegnere militare (Tortona 1676-Tori-
no 1755) distintosi nei suoi molteplici 
incarichi a scala urbana e territoriale è 
anche l’iniziatore della Scuola militare 
di fortificazione e del Corpo degli inge-
gneri militari in Torino.

 
M.Ar.Di.Chi. 
L’ex Magazzino di Artiglieria e Difesa 
Chimica occupa l’ex Lanificio Piacenza. 
Il complesso è stato edificato a partire 
dal 1911 e l’edificio all’angolo tra via 
Bologna e via Domenico Cimarosa è 
opera dell’ingegnere Giovanni Cheval-
ley (1913-15).

Il carcere giudiziario Le Nuove fu realizza-
to su progetto di Giuseppe Polani tra 1862 
e 1870. Luogo di reclusione, durante il 
fascismo, per gli oppositori del regime, la 
struttura carceraria fu trasformata dopo il 
1945 e utilizzata fino al 2005 (fotografia 
di M. D’Ottavio per MuseoTorino).
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Il CeSRAMP

Il Centro Studi e Ricerche stori-
che sull’Architettura Militare del 
Piemonte, istituito con Legge regio-
nale del 10 novembre 1992 n. 48, 
è, dal maggio del 1995, un braccio 
operativo della Regione Piemonte 
nell’ambito degli studi sulle strutture 
fortificate, con il supporto scientifico 
di Università, Politecnico e Soprinten-
denza per i Beni architettonici e per 
il Paesaggio del Piemonte. Ha creato 
una biblioteca specialistica unica nel 
suo genere (trattati militari rari di ar-
chitettura, tattica e strategia militare, 
letteratura critica italiana e interna-
zionale, iconografia storica, mano-
scritti ecc.), aperta al pubblico nel 
dicembre 2001. Fruendo delle cono-
scenze scientifiche dei suoi membri e 
del patrimonio documentario proprio 
e generosamente fornito dagli Archi-
vi torinesi, il CeSRAMP ha prodotto 
pubblicazioni 

note in Italia e all’estero, su singole 
fortezze e sugli ingegneri militari 
loro progettisti e costruttori. Oltre 
alla partecipazione a iniziative di 
ambito torinese (MuseoTorino, 
Mastio della Cittadella), attualmente 
la ricerca è incentrata su un inedito 
vasto fenomeno difensivo, riguar-
dante le fortificazioni campali in 
alta quota, a presidio delle più note 
fortezze di valle. In questo ambito, il 
CeSRAMP è impegnato nell’incenti-
vare la conoscenza, la comprensione 
e la valorizzazione del patrimonio 
fortificato, come strumento concreto 
di positive ricadute sul territorio.


